
Stadio Solaro di Ercolano di nuovo chiuso in attesa  dell’agibilità . I danni (in 
primis economici ) che si ripercuotono su chi ha accesso all’impianto sportivo 
( dalle prime squadre alle scuole calcio) e che oggi deve riorganizzarsi: dalla 
scelta campo per gli allenamenti a dove giocare. Si alza il grido di allarme del 
Presidente della SC ERCOLANESE UMBERTO RAIANO. Per una questione 
ormai nota a tutti,  termina il periodo delle chiacchiere. Si resta in attesa di una 
risposta in termini concreti per la  risoluzione del problema. Le società non 
devono peregrinare in lungo e largo alla ricerca di un campo per allenarsi! Non 
facciamo perdere la voglia di investire nel calcio!
“Ho chiesto più volte la gestione dello stadio per un centro sportivo all’altezza 
della situazione. Se si vuol farlo, si può puntare ad un bando. Non ci sto in 
queste condizioni a fare calcio. Senza risposte, molliamo a fine campionato” 
osserva lo stesso Presidente Raiano
Il patron del club granata ha investito tanto per creare una squadra all'altezza 
delle sfide creando ad oggi una corazzata dalla mentalita’ vincente.

Da quel Luglio 2021 quando ebbe vita la SC Ercolanese non si è 
amato mai parlare di progetti ma di obiettivi e dopo le parole ci sono 
stati i fatti e con una crescita che è sotto gli occhi di tutti in campo e 
fuori. Oggi ci troviamo di fronte ad un muro di nome e di fatto che 
nonostante tutti i nostri sforzi umani ed economici non possiamo 
superare se non con l'aiuto e la volontà degli organi preposti, per 
dare continuità al nostro lavoro e dignità ad una struttura utile non 
solo a noi ma all'intera comunità.
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CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

VIA AI MONDIALI QATAR 2022!
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Alle 15:30 di domenica 20 novembre 2022 ha preso il via la cerimonia di apertura 
dei Mondiali: spettacolo di luci, colori e coreografie!

La FIFA: " Il tema della cerimonia di apertura è un raduno per tutta l'umanità e serve 
a colmare le differenze tra le persone, per favorire il rispetto e l'inclusione. Il calcio 
permette di unirci come un'unica tribù e la terra è la tenda in cui viviamo tutti ".
Accanto allo sceicco Al Thani, è presente il numero uno del calcio mondiale, Gianni 
Infantino, ci sono anche il premier turco , Recep Tayyip Erdogan e il principe dell' 
Arabia Saudita Mohamed Bin Salman. 

Il direttore artistico e manager Italiano Marco Balich, ha ideato la cerimonia  d'aper-
tura  dei Mondiali 2022 in Qatar. Gli addetti ai lavori hanno atteso che il Principe Al 
Thani sedesse allo stadio per spegnere le luci.
Lo stadio  sembra un cielo stellato, musiche e ballerini che mimono le onde del 
mare.
 Al Bayt è molto caratteristico, situato nel deserto a 70 chilometri da Doha, diventa 
teatro di uno show: 
il dialogo tra Morgan Freeman e un ragazzo disabile, affetto da una malattia che ha 
impedito la crescita degli arti inferiori. 

L'attore parla dicendo che il calcio unisce le nazioni attraverso l'amore per il gioco e tiene unite le persone. 
Sfilano gigantesche maglie delle 32 squadre e omaggiano le edizioni passate dei Mondiali, sfilano anche le mascotte delle edizioni 
precedenti tra cui l'italia 90 e il suo "Ciao" .
L' emiro del  Qatar fa il suo discorso in arabo mentre viene trasmessa la traduzione scritta, poi dal centro del campo emerge una grandis-
sima riproduzione gonfiabile del logo del torneo. 
L'ultimo a parlare è il Presidente della FIFA Gianni Infantino che in tre lingue diverse augura buon Mondiale a tutti.

Intanto la prima partita dei Mondiali Qatar -  Ecuador termina 0-2, sconfitta dunque del Qatar  paese ospitante, nella gara augurale. 
Durante l'intervallo i tifosi qatarini lasciano lo stadio, il Qatar inizia male il suo Mondiale. 

In Italia invece  lo sfotto' degli inglesi fa insorgere i social: arriva infatti l'ultima presa in giro dei britannici che dopo il ko di Wembley 
decidono di riscattarsi nei confronti degli Azzurri di Mancini, provocandoli, ironizzando sulla mancata presenza della nostra Selezione 
con una serie di meme, raffiguranti i giocatori italiani schierati in campo, in formazione, davanti ad un televisore, da cui sono costretti a 
seguire la Coppa del Mondo.
A proposito dell'Inghilterra, i giocatori si inginocchieranno, dopo alcune discussioni, ai  Mondiali in Qatar, lunedì nel match con l'Iran,  
contro il razzismo e la disuguaglianza. 
Una dichiarazione così forte deve fare il giro del mondo, i giovani vedranno " l'inclusivita' " ed è molto importante ribadisce il commissario 
tecnico. 

Chi vincerà questo Mondiale?

Bella Napoli! 
Stefania Memoli
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Puzza di bruciato … 
e i tanti indizi che fanno una prova

Niente calcio giocato, soffermiamoci sulla 
forte, chiara e penetrante puzza di bruciato 
che – chi tiene ai colori azzurri, o è solo un 
arguto ed imparziale osservatore – percepisce 
riavvolgendo il nastro dopo ogni giornata di 
Campionato.
La magnifica e antica letteratura Gialla, che ha 
regalato agli appassionati iconici personaggi e 
opere immortali, spesso diventate anche 
successi cinematografici, si basava su una 
sorta di formula varata da Agatha Christie 
secondo la quale tre indizi generano una prova 
inconfutabile. Citando per bene la signora 
inglese, la frase intera è “un indizio è un 
indizio, due indizi sono una coincidenza, ma 
tre indizi fanno una prova”. Ci riferiamo ovvia-
mente ai tanti – ormai già troppi nel torneo in 
corso – errori macroscopici nel giudizio di 
episodi di gioco controversi, sempre a favore 
delle squadre ricche e famose.
Gli indizi sono ormai a due cifre. Senza 
scomodare troppi ricordi, sono clamorosi errori 
la rete concessa all’Inter all’ultimo respiro della 
gara con la Fiorentina, la “parata” del difensore 
bianconero sulla linea per evitare il gol del 
Verona, sempre con i viola il rigore negato e la 
rete irregolare concessa al Milan.
Non si dimentichi che il titolo rossonero 
dell’anno passato si fonda su bravura e deter-
minazione, ma anche sul suicidio sportivo 
dell’Inter, il mezzo suicidio del Napoli e – dopo 
la sfuriata della loro dirigenza nei luoghi che 
contano – su troppe decisioni favorevoli. Un 
pezzetto significativo di quel tricolore il Milan lo 
ha guadagnato a Napoli – brutta partita e 
squadra azzurra quella sera non all’altezza – 
ma anche clamoroso rigore (chiaro in diretta e 
nelle successive riprese a velocità normale) 
negato su sgambetto ad Osimhen.
Tutto il movimento dà la chiara impressione di 
essere connivente con l’atavico andazzo, 
ormai parte integrante dell’ingranaggio. Quindi 
occhio benevolo dell’arbitro di turno, sempre 
preoccupato della propria carriera e timoroso 
di inimicarsi i potenti. 

Spesso però la naturale sudditanza o l’umano 
servilismo sono diventate qualcosa di molto 
peggio: c’è voluta la mano della Giustizia 
Penale, e termini appositamente coniati come 
Calcioscommesse o Calciopoli sono divenuti 
meritevoli di essere riportati dai vocabolari.
Sono passati anni per ascoltare dall’arbitro 
(che tra l’altro inaugurerà i Mondiali) che quella 
sera famigerata del 2018, con Pjanic la fece 
enorme; per gli audio delle comunicazioni con 
il VAR invece nemmeno i giudici sono riusciti a 
capire come possano essere spariti, aggiun-
gendo contorni di stampo mafioso ad una 
semplice e acclarata truffa sportiva. 
Grotteschi i commenti televisivi più o meno 
qualificati (ex calciatori, ex arbitri, ex qualcosa) 
che la domenica sera si affannano ad interpre-
tare chiari errori di valutazione, una sorta di 
scalata a mani nude sugli specchi, allo scopo 
di annacquare la giusta rimostranza di chi ha 
subito il torto.
I giornali sportivi provano a contrastare la 
continua perdita di lettori non su contenuti e 
qualità del prodotto, ma sul continuo titolo ad 
effetto sulle solite tre squadre a strisce.
Giusto cominciare da subito a porre la massi-
ma attenzione su questo tema per un semplice 
ragionamento: la squadra azzurra è stata 
finora fortissima – obiettivamente ha superato 
le aspettative e non avrebbe potuto fare 
meglio – ed ha un considerevole vantaggio; 
ma non ha fatto il vuoto come sul campo 
avrebbe meritato, semplicemente per tutta 
una serie di episodi che consentono alle 
inseguitrici di mantenersi in corsa.
Legittimo per gli avversari nutrire senso di 
rivalsa ed ambizioni di successo, ci manche-
rebbe. Ci sono però anche lealtà e sportività, 
che non dovrebbero mai essere calpestate. 
Non è deontologico sminuire la forza dell’avve-
rsario nelle interviste del dopo gara, non è 
onesto omettere le giuste lodi per una squadra 
dal gioco e dal rendimento incredibile. I giusti 
commenti sugli azzurri li troviamo puntualmen-
te solo sui giornali stranieri. 

Chiaramente delle lodi e della considerazione 
non ce ne facciamo niente; il Napoli merita 
rispetto e considerazione in campo!
Adesso andremo a vivere questa insolita e 
lunga sosta da metà novembre fino al quattro 
di gennaio. Attiva per gli azzurri impegnati 
nelle partite del Mondiale, ma anche per quelli 
che faranno le amichevoli con le rispettive 
nazionali e poi la passeggiata in Turchia per 
una sorta di seconda preparazione. 
Le brutte cassandre pronosticano altra musica 
alla ripresa del torneo ad inizio gennaio. 
Intanto l’unico che ha esperienza di soste 
invernali è proprio il nostro allenatore, che le 
ha già vissute in Russia dove – per il clima 
rigido – il torneo si ferma sempre in questo 
periodo. Spalletti, al timone dello Zenit, 
ottenne in entrambe le stagioni, alla ripresa 
delle ostilità, una media punti superiore a due.
Le inseguitrici magari recupereranno infortu-
nati e aumenteranno i debiti con qualche 
occasione del mercato di riparazione, ma non 
sono cose che possono spaventare una 
squadra forte e spavalda. Gli azzurri - che 
aspettano il rientro di Rrhamani e Kwaratskhe-
lia - devono continuare il loro percorso partita 
dopo partita; il gruppo ha la sfrontatezza e 
l’ambizione della giovane età, la qualità vera in 
tanti interpreti e – come mai prima d’ora – 
18-20 titolari intercambiabili.
Nell’ordine naturale delle cose dovrà arrivare 
una battuta d’arresto, l’importante sarà riparti-
re subito, ancora più agguerriti e concreti di 
prima.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Vediamo sogni e prospettive dei calciatori azzurri al Mondiale
Il Napoli è forte, ed è logico che abbia tanti nazionali. Sono pochi però quelli che giocheranno il Mondiale. Cominciamo dagli esclusi. Gli 
Italiani Meret, Di Lorenzo, Politano e Raspadori, ormai tutti – compreso l’ultimo Alex – più campo che panchina, dovranno accontentarsi 
delle amichevoli. Lo stesso toccherà ai figli di Nazionali minori, che cioè raramente riescono a rientrare nelle partecipanti, quali Osimhen, 
Kvaratskhelia, Lobotka, Elmas, Rrhamani ed Ostigard. Poi ci sono gli scontenti: Mario Rui nell’ottima rosa del Portogallo poteva benissi-
mo starci e Simeone che paga la troppa scelta in avanti dell’Argentina di Scaloni, infine il francese Ndombele ha sperato di far suo il 
posticino lasciato libero da Pogba.
Arriviamo dunque a quelli che Qatar 22 davvero lo giocheranno. 
Il Gruppo C è composta da Argentina, Messico, Polonia e Arabia Saudita. Sfida in famiglia, quindi tra Lozano - probabile titolare del 4-3-3 
Di Gerardo Martino e Zielinski mezzala inamovibile con la maglia polacca. Girone difficile questo, probabile il precoce ritorno a casa di 
uno dei due azzurri.
Solo invece Anguissa, che con il suo Camerun per il gruppo G sfiderà addirittura il Brasile e le forti Svizzera e Serbia. Problematico 
davvero per Frank e compagni il passaggio del turno, in questo che rappresenta il gruppo più equilibrato e ostico partorito dal sorteggio.
Infine altra sfida tra “napoletani” nel gruppo H: Oliveira titolare con i colori dell’albiceleste e Minjae con quelli della Corea del Sud si incro-
ceranno in un raggruppamento che è composto anche dall’ambizioso Portogallo e dal solido Ghana. Difficile pensare ai lusitani subito 
fuori, anche in questo caso un azzurro dovrebbe liberarsi dopo la prima fase.
Si gioca solo per i primi due posti. Si va avanti per i punti, in subordine per la differenza reti e poi per i gol segnati. Poi dal tre dicembre, 
si giocheranno gli ottavi ad eliminazione diretta.
Pensando a casa nostra si spera in un rientro veloce di tutti, innanzitutto però va fatto loro un sincero in bocca al lupo. Con i colori azzurri 
addosso si sono guadagnati questa opportunità che rappresenta il sogno di ogni calciatore. Che la vivano con gioia e profitto, e che 
ritornino ancora più forti.

di Vincenzo Fenza
Il Mondiale degli Azzurri
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Pillole di Psicologia
Dott. Armando Perretta

Innanzitutto bisogna partire dal presupposto che il calcio fa parte di quella categoria 
di sport denominati “ad open skills”, ovvero sport nei quali il contesto di gioco è 
mutevole, imprevedibile e mai uguale a se stesso. Infatti, un calciatore si ritrova a 
doversi adattare continuamente, ad elaborare velocemente la situazione, confron-
tandola anche con esperienze passate, ad inibire scelte non adeguate e a prendere 
delle decisioni il più rapidamente possibile. Tali abilità, che in gergo sono conosciute 
come parti dell’intelligenza calcistica, sono più propriamente dette funzioni esecuti-
ve.
Per Funzioni Esecutive intendiamo dei processi cognitivi che permettono di elabora-
re e coordinare le informazioni ambientali e personali e di mettere in atto dei 
comportamenti adattivi ed orientati ad uno scopo (Welsh, 2002). La letteratura 
presenta fondamentalmente tre tipi di funzioni esecutivi che sono considerate 
primarie (Miyake et al., 2000): la memoria di lavoro, la flessibilità cognitiva e l’inibizi-
one. Andiamo a vedere come queste tre funzioni possono essere rilevanti nel 
calcio. La memoria di lavoro è considerata l’abilità di mantenere delle informazioni 
in mente, per poter svolgere una determinata azione. Pertanto essa, durante una 
partita, è costantemente coinvolta, poiché permette di tenere in mente tutte le varia-
bili e di prevedere situazioni future (Fredella, 2021). La flessibilità cognitiva è la 
capacità di muoversi tra diversi schemi, di riuscire a cambiare facilmente compito. 
Si tratta di una caratteristica che permette al calciatore di adattarsi continuamente 
alle varie fasi della partita, come ad esempio il passaggio da un’azione offensiva a 
difensiva e viceversa, o il cambio di ruolo richiesto durante il match. L’inibizione è la 
facoltà di riuscire a non considerare altri stimoli provenienti dall’ambiente e di 
selezionare solamente la risposta più adatta, eliminando le altre. Si tratta di un 
concetto che ha a che fare con il controllo dei comportamenti e delle emozioni. In 
campo è necessario riuscire a selezionare solo gli stimoli funzionali e non farsi 
distrarre da altri tipi di input (Giurato & Lo Vecchio, 2020). Basti pensare, ad esem-
pio, al controllo dell’emozione prima di un calcio di rigore o al dover gestire i fischi di 
un pubblico avversario.
Numerose ricerche si sono soffermate sull’importanza di allenare le funzioni esecu-
tive, in modo tale da automatizzare tutti questi processi e di conseguenza migliorare 
le prestazioni globali del calciatore. In particolare è emerso che, nelle scuole calcio, 
oltre a considerare la tecnica individuale, la tattica di gioco e la parte atletica, andare 
a stimolare le funzioni esecutive, attraverso delle piccole sessioni specifiche, può 
determinare dei risultati positivi sulla crescita del giovane calciatore. Inoltre conside-
rare di allenare queste componenti sotto forma di gioco - sport, è molto importante 
non solo per la crescita sportiva, ma anche per quella globale, permettendo di 
sviluppare l’immagine di sé, la personalità, i rapporti con gli altri. Per concludere, 
possiamo dire che stimolare le funzioni esecutive durante l’allenamento sportivo, 
significa allenare dei processi che possiamo “mettere in campo” a casa, a scuola e 
in generale nella vita di tutti i giorni.

IL CALCIO E LE FUNZIONI ESECUTIVE
L’intelligenza calcistica

Dott. Armando Perretta
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Angolo rosa di Giovanna Barca

RESPECT!
La tecnica più efficace 
da insegnare è il rispetto!
Questo si legge sulla locandina affissa all’entrata 
della palestra A.S.D. Power House Gym in Portico 
di Caserta.
In occasione della Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne, il maestro Andrea Brescia-
ni, Maestro III livello MGA, da sempre impegnato 
nella lotta contro ogni forma di violenza di genere, 
quest’anno, ha voluto dare un proprio apporto alla 
campagna organizzando, in collaborazione con il 
Gruppo sportivo Associazione Nazionale Carabi-
nieri presso la palestra A.S.D. Power House Gym 
in Portico di Caserta alla Via Fratelli Rosselli, 60, 
una lezione gratuita di autodifesa personale per il 
giorno 25 novembre dalle ore 18;30 alle 21;00.
Andrea Bresciani ci tiene a precisare “ Ci piacereb-
be dare gratuitamente un assaggio di quello che è 
il corso di autodifesa personale rivolto alle donne 
ed alle ragazze, che vogliono intraprendere questa 
disciplina sportiva, non solo per passione, ma 
anche per imparare a difendersi contro attacchi 
fisici di malintenzionati o compagni violenti. Il corso 
di difesa personale prevede 32 ore di allenamento, 
scegliendo anche uno solo dei tre giorni (lunedì, 
mercoledì e venerdì nella fascia orario dalle 19;30 
alle 21;30) dal mese di dicembre al mese di 
maggio prossimo. Se si partecipa poi alle manife-
stazioni del 25 novembre, 8 marzo e festa della 
mamma, si acquisteranno 8 ore di lezione che 
verranno calcolate nelle 32 ore. Al termine del 
corso, alle atlete verrà rilasciata un’attestazione 
dalla Federazione Italiana Judo Lotta Karate ed 
Arti Marziali (FIJLKAM). Ringrazio il fiduciario 
regionale Luigi Di Maio ed il Presidente Fijlkam 
Campania Antonio Bracciante.
Il nostro progetto è sostenuto anche dalla associa-
zione “Differentemente “, presieduta dall’avv. 
Francesca Della Ratta e dalla Camera Minorile 
Smcv presieduta dall’avv. Giovanna Barca. Le due 
associazioni ci accompagneranno per tutto il 
percorso sportivo, sostenendo le donne anche con 
il loro professionale supporto giuridico e psicologi-
co.
Dobbiamo far capire alle donne che amore non è 
violenza: bisogna denunciare e non avere paura !!
Noi non lasceremo mai le nostre donne sole!”
Concludo con le note della canzone di Aretha 
Franklin Respect

What you want
Baby, I got it
What you need
You know I got it
All I’m askin’
Is for a little respect when you get home (just a little 
bit)
Hey baby (just a little bit)
When you get home (just a little bit)
Mister (just a little bit)
I ain’t gonna do you wrong
While you’re gone
Ain’t gonna do you wrong

Cause I don’t wanna
All I’m askin’
Is for a little respect when you come home (just a little 
bit)
Baby (just a little bit)
When you get home (just a little bit)
Yeah (just a little bit)
 (interruzione)
I’m about to
Give you all of my money
And all I’m askin’
In return, honey
Is to give me my propers
When you get home (just a, just a, just a, just a)
Yeah baby (just a, just a, just a, just a)
When you get home (just a little bit)
Yeah (just a little bit)

Ooohh, your kisses
Sweeter than honey
And guess what?
So is my money
All I want you to do for me
Is give it to me when you get home (re, re, re ,re)
Yeah baby (re, re, re ,re)
Whip it to me (respect, just a little bit)
When you get home, now (just a little bit)
(interruzione)
R-E-S-P-E-C-T
Find out what it means to me
R-E-S-P-E-C-T
Take care, TCB
Oh (sock it to me, sock it to me, sock it to me, sock it to 
me)
A little respect (sock it to me, sock it to me, sock it to me, 
sock it to me)
Whoa, babe (just a little bit)
A little respect (just a little bit)
I get tired (just a little bit)
Keep on tryin’ (just a little bit)
You’re runnin’ out of fools (just a little bit)
And I ain’t lyin’ (just a little bit)
(Re, re, re, re) when you come home
(Re, re, re ,re) ‘spect
Or you might walk in (respect, just a little bit)
And find out I’m gone (just a little bit)
I got to have (just a little bit)
A little respect (just a little bit)
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Ma comunque il discorso resta sempre quello, anche se fa tutto da solo e oggi non ha bisogno, come dice lei, di una donna.
Da premettere che io non sono femminista, sono per le pari opportunità, ogni essere umano è importante per sé stesso e per tutti. Ma qui il discorso 
è diverso, lei non è sbucato fuiri dal nulla, o no? È nato comunque da una donna, è stato accudito, cresciuto e amato da una donna speciale, la sua 
mamma. Che per sua grande fortuna sposò suo padre e così crearono la famosa famiglia, che lei vuole tanto evitare, ma che ha reso possibile di far 
vivere lei qui oggi e ora.
Ma poi perché dire queste cose? Perché distruggere i sogni e desideri di un giovane ragazzo? Questi discorsi non andrebbero assolutamente fatti, 
perché il senso a tutto ciò non siamo solo noi adulti, ma sono proprio i figli... Loro il futuro del mondo..."
A quel punto, mentre il suo sorriso svaniva piano, piano gli occhi gli si riempirono di ricordi, immobile, nel silenzio più totale, senza darmi torto o 
ragione inizia ad indietreggiare a testa bassa. Perché sapeva benissimo che era così, che dicevo cose giuste e che forse lui aveva esagerato un po'.
Forse avrebbe voluto spiegarsi diversamente, voglio pensare che il suo senso era diverso, ma sicuramente aveva sbagliato e non aveva collegato 
che la Donna è tutto, cioè non solo una compagna di vita, una moglie rompiscatole, ma principalmente una mamma...
E quando si dice mamma si dice vita!
Così salutarono e via...
Mi avvicinai al ragazzo che simpaticamente subito mi disse: "Io sono fidanzato e sono contento così. Un giorno mi sposerò, non presto, ma lo farò 
sicuramente".
Ed io: "Certo, fai benissimo! È presto sì, ma proprio per questo devi vivere al massimo, goditi la vita, non è che devi far chissà cosa, ma non privarti 
mai di nulla. Specifichiamo, sai parlo di uscite e di vacanze, non di mancanza di rispetto. Se ti capita un viaggio con amici, uscite o altro, non rinuncia-
re, il tempo vola, e quando sarai sposato sarà troppo tardi per farlo, perché avrai iniziato un nuovo e splendido cammino dove la strada è più larga 
perché si è in due sul sentiero, vivendo di compromessi, rinunce ma anche di tantissime gioie e soddisfazioni.
Ora sei giovane e i sacrifici possono attendere. Divertiti".
E lui: Sì, assolutamente così! Cerco già ora di pensarla come dice lei, Grazie mille!

Ecco questo per dire che la vita va sempre vissuta al massimo, ogni età ha i suoi pro e contro, i suoi tempi e ritmi, non bisogna saltare o modificare 
nulla, specialmente non bisogna interferire nella vita e scelte di altri essere umani. Le esperienze personali vanno raccontate, non vanno imposte. 
Mai! Uno è libero di fare qualsiasi scelta nella sua vita, ma non dovrà, anzi non deve mai sconvolgere la vita degli altri.
Posso comprendere e accettare le decisioni inerenti all'amore, alle diversità di scelte e di vita, ma generalizzare con brutti commenti sulle donne no, 
questo è inaccettabile, perché in quella piccola parola non sono racchiuse solo le fidanzate e mogli, ma sopratutto nonne, mamme e figlie, oltre che 
nipoti. Si può avere la propria idea sulla questione "amore" ma non "Donna".
E come dice il Buddha : "Prima di parlare domandati se ciò che dirai corrisponde a verità, se non provoca male a qualcuno, se è inutile, ed in fine se 
vale la pena turbare il silenzio per ciò che vuoi dire".

Buona vita da 
Maria Guerrera..

Questa volta voglio proprio raccontarvi un fatto che mi è accaduto.

Ieri sono entrata in un negozio di ferramenta e non ho potuto fare a meno di ascoltare e assistere a certi 
commenti di uomini abbastanza adulti che dispensavano consigli fortemente maschilisti ed egoisti ad un 

giovane commesso. Il ragazzo molto imbarazzato, soprattutto per il fatto che era nettamente contrariato sul 
discorso, ma fin troppo educato verso gli anziani e quindi si è trovato in difficoltà a rispondere o annuire, 

quindi, facendo cenno con  la testa riusciva a fare solo timidi sorrisi. Mentre uno dei signori insisteva: "Hai 
capito? Non sposarti mai! Non rovinarti, ti raccomando, attento alle donne ..." E altre cose che non sto qui ad 

elencare... Improvvisamente si accorgono della mia presenza silenziosa, si rendono conto della figuraccia 
fatta, forse dal mio sguardo, tentando così di rimediare, uno di loro mi fa: "Ecco, non per mancanza di 

rispetto, verso voi donne, ma è molto meglio non sposarsi". - Azz, continuavano gentilmente...
A quel punto ho risposto : "Bene, sempre pronti a lamentarvi, ma senza la donna non sapete proprio stare, 

poi ora che tornate a casa chi vi accoglierà, al calduccio con amore? Chi vi ha preparato la cena per questa 
sera? Chi vi lava, stira e vi accudisce in tutto? Affianco a chi dormirete questa notte"?

Uno di loro evidentemente sposatissimo, in silenzio indietreggia facendo una lieve ma molto simpatica risata 
e faccina, mentre  l'amico invece, fa un passo avanti soddisfatto di ciò che stava per dire con orgoglio e 

fierezza ribatte: "Io! Faccio tutto da solo, non sono sposato, vivo da solo e cucino, lavo, stiro... Penso io a me 
stesso".

Io: "Bene, bravo! Le faccio i miei complimenti, ogni persona è libera di fare ciò che più le piace, vivendo come 
meglio crede, ma non deve interferire sulle scelte e vite altrui.

VIVERE CON  FILOSOFIA
di Maria Guerrera

Racconto di vita quotidiana
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Nato in Uruguay, il Calcio a 5 ha trovato spazio nello sport italiano 

dal 1984. Il torneo è organizzato, nel panorama sportivo naziona-

le, dalla Divisione Calcio a 5 della FIGC e tra le squadre che si sa 

facendo strada nell’ambiente c’è lo Sporting Venafro. Il progetto 

“Sporting Venafro” nasce nell’estate del 2018, grazie all’intuizione 

del presidente Gianluca Primavera e, tra gli obiettivi prefissati 

dall’iniziativa, c’è quello del triangolare etichettato come ‘Trofeo 

Città di Venafro’, da ripetere ogni anno. Proprio questo torneo 

rappresenta la prima uscita dello Sporting. Attualmente milita in 

Serie B (nel Girone F), dove ha fatto il suo esordio il 5 ottobre 

2019. Tra le stelle dei venafrani c’è Enrico Fetta, vero e proprio 

faro dello Sporting Venafro. Nato il 18 dicembre 1999, il casertano 

Enrico Fetta ha iniziato la sua carriera calcistica a Vairano Scalo, 

poi successivamente alla SSC Capua, dove ha conquistato il titolo 

di Campione Regionale “giovanissimi sotto età”. L’anno successi-

vo all’Oasi Giovani Carinola è stato il capocannoniere del “Cam-

pionato Giovanissimi”. Poi l’arrivo alla Salernitana, dove è stato 

protagonista del successo nel “Campionato Allievi”, ma la favola si 

infrange con la sconfitta nella finale alle fasi nazionali. Dopo 

l’esperienza a Salerno, Enrico Fetta è approdato a L’Aquila dispu-

tando il campionato Beretta (sotto età), conquistando anche diver-

se panchine in Lega Pro all’età di 16 anni. Per il calciatore esordio 

anche in Tim Cup con il Monterosi in Serie D, ma la sua esperien-

za termina con l’infortunio al ginocchio. In seguito al percorso 

riabilitativo, firma con l’Ercolanese, sempre in Serie D, ma alla 

prima di campionato torna di nuovo l’incubo dell’infortunio al 

ginocchio, rimediando la rottura del legamento crociato. I due 

infortuni hanno portato il casertano a valutare l’idea di smettere, 

ma ecco che si presenta una nuova opportunità: il Futsal e l’intere-

sse dello Sporting Venafro. Nel primo anno con i venafrani 

raggiunge quota 23 gol. Nel secondo ha disputato solo 4 partite, 

per motivi lavorativi, ma riesce a mettere a segno 3 gol. In questa 

stagione ha già all’attivo 16 reti e, grazie al suo impressionante 

talento, è riuscito ad attirare l’attenzione di molti addetti ai lavori. In 

campo ricopre prevalentemente il ruolo di Ala-Pivot ed è un gioca-

tore molto propenso alla fase offensiva. Non solo il reparto avan-

zato, la sua grande fisicità nei contrasti gli consentono una buona 

e costante partecipazione alla fase difensiva ed è agile ed elastico 

anche nei movimenti sia individuali che collettivi di squadra. Un 

giocatore dotato di grande qualità tecnica e molto intelligente 

tatticamente. Potente e preciso, è un’ala-pivot capace di calciare 

allo stesso modo con tutte e due i piedi. Un grande prospetto 

italiano in ottica futuristica per questo sport, che proprio da 

quest’anno, viste le nuove normative vigenti, è in cerca di nuovi e 

giovani talenti Italiani.

ENRICO FETTA

ENRICO FETTA

Futsal: Sporting Venafro, 
alla scoperta dell’Ala-Pivot
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“UN PROGETTO AMBIZIOSO PORTATORE DI VALORI”

Il presidente dell'Ar7 Alessandro Russo ai nastri di partenza del Torneo Aics  apre le porte della sua squadra,un'organizzazione volta al 

rispetto dei valori morali e calcistici.Alessandro non ha mai calcato il rettangolo verde,tanto è vero che nel suo percorso di vita ha scelto 

il ramo finanziario-consulenziale, ma nonostante ciò non ha mai celato la sua enorme passione per il mondo del calcio. Alcuni suoi amici 

calciatori hanno giocato persino in Serie A,e anche grazie a queste conoscenze ha avuto la possibilità di imbattersi nel mondo dell'Inter-

sociale:" Dall'anno scorso ho costituito una squadra di amici in primis con il mister Nicola Zagari,di li in poi abbiamo iniziato a chiamare 

anche calciatori con l'intento di creare un sodalizio di persone per bene e competenti.

L'obiettivo per questa stagione è quello di fare bene, possiamo giocarcela contro chiunque e quindi cercheremo di arrivare il più in alto 

possibile “

LA ROSA 

Già dall'anno scorso Russo aveva creato un buon gruppo, caratterizzato dalla figura del capitano Minauda e dal bomber Mendel. 

Quest'anno si sono aggiunti altri buoni calciatori che hanno alzato l'asticella fino ad arrivare alle due ciliegine sulla torta,Nicola Mora ed 

Emanuele Calaiò:

"Mora e Calaiò sono due persone umili, i primi ad arrivare sul campo e gli ultimi ad andarsene, partecipano alle cene,alle pizze con gli 

amici e cercano di dare una mano sia a coloro che hanno giocato nelle categorie minori,sia a coloro che non hanno mai giocato.Il loro 

contributo sarà fondamentale" 

IL LIVELLO DEL CAMPIONATO ED I RISVOLTI ECONOMICI

Il livello qualitativo del campionato Aics è particolarmente elevato visto che quest'anno ci saranno meno squadre, e quindi quelle  attual-

mente presenti si sono accaparrate i giocatori migliori.

"Il costo base è stato tra i diecimila e i dodici mila euro senza tenere in considerazione chiaramente le divise,ma la cosa piu’ bella è che 

i giocatori non hanno presentato delle richieste eccessivamente onerose,emblema del fatto che hanno sposato questo progetto senza 

nessun secondo fine."

IL FUTURO 

"Non ho mai pensato di comprare una squadra in promozione o in eccellenza e non credo che al momento mi possa interessare. Allo 

stesso tempo però è anche vero che qualche anno fa non avrei mai pensato di intraprendere un'iniziativa come sto facendo nel mondo 

dell'Intersociale,quindi mai dire mai..."

LE INTERVISTE DI SPORT EVENT 

MONDO AICS- Le impressioni del Presidente Alessandro Russo (AR7)
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SPORT E PSICOLOGIA

LA MUSICA NELLO SPORT

Roma, Roma mia

Nun te fa incantà

Tu sei nata grande

E grande hai da restà

Roma, Roma, Roma

Core de 'sta città

Unico grande amore

De tanta e tanta gente

C'hai fatto innammor

Dott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine degli 

Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.it

Rubrica Rosa Sgambato

Il “Capitano” Totti prima delle partite con 

la sua magica Roma ascoltava Venditti, 

Baglioni o Celentano per caricarsi, 

concentrarsi, e non solo.

Totti non è stato certamente l’unico 

sportivo a pensare di utilizzare la 

musica per la sua capacità intrinseca di 

migliorare l’attenzione e la concentra-

zione, di regolare le emozioni, di ridurre 

le inibizioni, di diminuire la percezione 

della fatica, di motivare, incidendo 

positivamente sull’ottimizzazione della 

prestazione sportiva. Nadal, Del Piero, 

F. Pellegrini, Bolt, Phelps e tantissimi 

altri portentosi atleti non si sono separa-

ti mai dalle loro cuffie per non perdere i 

benefici intestini alle melodie confermati 

anche dalla letteratura scientifica.

È stata, infatti, sperimentata e dimostra-

ta l’influenza della musica sia sull’alle-

namento che sulla competizione, con 

cambiamenti vantaggiosi e quantitativi 

e qualitativi dell’esercizio. L’ascolto di 

suoni può modificare lo stato psico-fisi-

co con effetti stimolanti su regolazione 

emotiva, funzioni cognitive, capacità 

motorie, abilità sociali della persona, 

contribuendo persino all’organizzazi-

one di una personalità funzionale.

Specificatamente, essa influenza bene-

ficamente l’asse ipotalamo-ipofisario ed 

il sistema nervoso autonomo modulan-

do molteplici risposte metaboliche; 

innesca inoltre la produzione di endorfi-

ne e il rilascio di dopamina nei centri 

neurali, neurotrasmettitore alla base 

della produzione del piacere e neuror-

mone che innesca la produzione di 

endorfine per il miglioramento umorale 

e il rilassamento.

I dati scientifici relativamente al legame 

“musica-sport” sono dunque confortanti 

ma basterebbe persino guardarsi 

intorno, o affidarsi al buon senso, per

accorgersi dell’affascinante e del visce-

rale connubio fra i due elementi, senza 

pertanto scomodare la scienza. Anche 

osservare semplicemente uno sportivo 

comune mortale, con occhi curiosi e 

atteggiamento disponibile, permette di 

evidenziare gli effetti “dopanti” della 

musica durante lo svolgimento dell’ese-

rcizio fisico. Addirittura, per tal motivo, 

nella maratona di New York dall’anno 

2007 è vietato l’uso di cuffie e auricolari 

durante la gara poiché la Federazione 

Americana ritiene che la musica arrivi a 

migliorare la performance del 20-30%. 

Ascoltare musica nel corso di una 

competizione pertanto concederebbe a 

chi ne fa uso un “vantaggio competitivo” 

creando una disparità sconveniente fra 

i partecipanti alla sfida. Uno psicologo 

dello sport, Costas Karageorghis, ha 

messo a punto delle specifiche colonne 

sonore con effetti simili ad alcune 

sostanze dopanti illegali da utilizzare 

prima di un evento sportivo.

Come evidenziato poc’anzi, quasi la 

totalità degli sportivi professionisti 

sceglie di ascoltare musica sia durante 

un allenamento che prima delle prove 

competitive per riuscire con naturalezza 

a migliorare, anzitutto, il movimento 

corporeo mediante la risposta al ritmo. 

Gli atleti, altresì, hanno imparato con 

l’esperienza che immediatamente dopo 

l’adattamento del corpo al ritmo 

musicale segue la capacità di condizio-

nare la percezione della fatica e l’aume-

nto di emozioni regolate e piacevoli. La 

musica, a seconda del tipo e del ritmo, 

è utile anche a regolare l’attivazione 

fisiologica, per cui aiuta a rilassare o ad 

attivare a seconda delle precipue 

esigenze del momento. Favorisce, 

infine, il raggiungimento dello stato di 

flow, incidendo sulla motivazione 

intrinseca della persona.

Tuttavia, la musica, come tutti gli 

strumenti e le skill utilizzabili, rimane 

una possibilità fra infinite, motivo per cui 

è fondamentale non ridurre mai la 

propria preparazione ad un’unica 

alternativa. In ambito applicativo, 

soprattutto quando si vivono luoghi 

dello sport in cui sono presenti piccoli 

sportivi in crescita, l’essenziale è 

informare ed educare anche all’abilità 

musicale senza mai insistere o forzare 

su preferenze musicali prestabilite 

come se potessero esistere ricette 

melodiche stabili. L’unicità di ciascuno è 

sempre la priorità e la strada maestra.
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LA GIOIA DEL PRESIDENTE UMBERTO RAIANO:
”SI STA CREANDO QUALCOSA DI MOLTO BELLO”

Idee chiare in casa SC ERCOLANESE 

Una squadra che sciorina un gran calcio, un gruppo coeso che vince e macina punti pesantissimi in classifica. Il campionato conferma 

tutte le sue difficoltà con dei risultati che spesso sorprendono sia in positivo che negativo. Si esce vittoriosi dalla trasferta di Arienzo 

contro una Maddalonese volitiva. Il Presidentissimo della SC ERCOLANESE Umberto Raiano traccia un primo bilancio di questa 

stagione ringraziando tutti i ragazzi per l’impegno profuso. Si scende in campo sempre con gli occhi di chi vuol perseguire l’obiettivo :” 

Domenica gara tosta contro la Maddalonese, vedo uno spogliatoio compatto come non mai con la  ferma convinzione di essere una 

squadra ed un gruppo unito.  La vittoria ci permette restare sulla scia dell’Ischia attuale capolista.C’e’ ancora da migliorare e credo che 

col prossimo mercato diventeremo ancor più competitivi per lottare per la vittoria finale del campionato”. Numeri importanti. Seconda 

posizione in classifica, miglior difesa con 9 reti subite, Michele Longo splendido cannoniere della squadra con 6 reti.Regna un grande 

equilibrio. Alla fine la spunterà chi manterrà i nervi distesi con una società solida alle spalle .Dopo la vittoria del campionato di Promozio-

ne in estate idee chiare con un obiettivo importante:mirare a palcoscenici importanti 

LA REAZIONE 

“Orgoglioso dei ragazzi. Tutti danno l’anima rendendosi partecipe del progetto. Squadra,staff e dirigenti dobbiamo essere uniti per 

puntare alla vittoria finale del campionato. Arriveranno profili importanti, pronti per una rosa competitiva fino alla fine . Ci vuole tanta 

determinazione, voglia di vincere,con alle spalle una società solida che dia sicurezza alla squadra .”

LE BASI SOLIDE 

“Voglio ringraziare il direttore Attanasio ed i suoi collaboratori 

perché ad oggi possiamo dire ad alta voce che ad Ercolano 

che sta nascendo una grande scuola calcio con persone serie 

e veri professionisti. Investire sui giovani è essenziale, ringra-

zio tutti i genitori  che hanno scelto noi. Tutti uniti per grandi 

obiettivi” 

La nascita del progetto scuola calcio è uno degli obiettivi 

fortemente voluti in estate dal presidente e seguito passo 

dopo passo con grandissimo entusiasmo. Si rema tutti dalla 

stessa parte, onore al patron granata perché tra non qualche 

problema (questione stadio in primis) sta per concludersi un 

2022 ricco di soddisfazioni per il popolo granata.Applausi al 

Presidentissimo, al  vulcano dalle mille idee pronto sempre a 

dare lustro alla gloriosa storia granata portando in alto il nome 

di Ercolano. 
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TABELLINO

MADDALONESE-S.C. ERCOLANESE 1-2 (1-1)

MADDALONESE: Cerreto, Percope, De Siena (85’ 

Bracale ‘03), Solpietro ‘04, Viscovo, Della Monica, Di 

Mauro, Balzano ‘04, De Marco A., Fibiano (69’ De 

Marco G.), Colonna ‘04 (63’ Tansella)

A DISPOSIZIONE: Tessitore 05, Della Valle, Toure, 

Sodano ‘05, Laurenza ‘04.

ALLENATORE: Bovienzo

S.C. ERCOLANESE: Uliano, Di Finizio, Caccia, 

Esperimento, Amoriello ‘03, Sorrentino ‘04, Tufano 

(83’ Borrelli), Panico, Raiola (88’ Bacio Terracino), 

Mosca (50’ Matrone 03), Minicone (69’ Contarin).

A DISPOSIZIONE: Solombrino ‘04, Guida ‘03, 

Scarpato ‘04, Fusco ‘04, Pappalardo.

ALLENATORE: Ambrosino.

RETI: 8’ Di Mauro (M), 20’ Mosca (E), 76’ Raiola (E)

ARBITRO: Alfieri (Nola)

I ASSISTENTE: De Rosa (Napoli)

II ASSISTENTE: Minopoli (Napoli)

NOTE: gara giocata allo stadio Ferrara di Arienzo 

(CE). Al 39’ Uliano (E) para rigore a Di Mauro. Ammo-

niti Solpietro, Fibiano, Cerreto, Balzano, Gango 

(preparatore atletico) Bovienzo (allenatore) (M), 

Esperimento, Uliano (E). Angoli 2-10. Recupero: 1’pt; 

6’st.

Ufficio stampa S.C. Ercolanese

È ancora il destro di Raiola a regalare la vittoria all’Ercolanese in casa della Maddalonese. 

Seconda vittoria consecutiva per i granata che hanno avuto qualche difficoltà a battere i 

casertani dopo il vantaggio iniziale firmato da Di Mauro. Il pari di Mosca e il rigore parato da 

Uliano, prima della rete dell’esterno d’attacco, hanno completato l’opera dei vesuviani che 

tornano a casa con i tre punti.

La prima occasione è marca ospite al 4’ con il cross di Panico per Minicone sotto porta 

fermato dal portiere Cerreto. È però la Maddalonese che trova il gol dopo pochi minuti con 

Di Mauro che penetra in area sfruttando un ottimo passaggio filtrante. Il vantaggio locale 

dura poco perché Mosca c’entra il primo gol in stagione al 20’ con il tiro da fuori area dopo 

un recupero di Sorrentino.

L’Ercolanese va alla ricerca immediata del raddoppio. Minicone crossa sul secondo palo per 

Esperimento anticipato da De Siena a un passo dalla linea di porta. La gara è vivace, al 28’ 

Percope è protagonista di un grande slalom, palla per Fibiano e Uliano si supera con un 

intervento straordinario ma tutto è fermo per fuorigioco. Poco dopo Mosca, ancora su cross 

di Minicone, solo davanti a Cerreto colpisce il palo al 30’.

Tanta intensità in campo. Raiola cerca il secondo palo e l’intervento di Viscovo mette in 

angolo. Capovolgimento di fronte e Amoriello al 38’ commette fallo in area su Di Mauro: il 

direttore di gara non ha esitazioni ad assegnare il rigore che Uliano - sull’euforia della grande 

parata precedente - respinge allo stesso Di Mauro.

Parte bene la Maddalonese nel secondo tempo e Colonna arriva al tiro al 48’ respinto da 

Uliano. L’intensità cala ed entrambi gli allenatori provano a mischiare le carte con i cambi che 

arrivano allo stesso minuto. Per i locali Tansella prende il posto di Fibiano mentre per i 

vesuviani Contarin entra al posto di Minicone.

Al 76’ il colpo del sorpasso. Come nell’ultima gara contro il Napoli United, un cross di Raiola 

al 76’ va direttamente in porta senza alcuna deviazione, beffando Cerreto. Poco dopo 

Tufano viene atterrato in area e sono furiose le proteste in campo con il capitano costretto a 

cedere il posto a Borrelli. Nulla da segnalare nei sei minuti di recupero e al triplice fischio i 

calciatori vittoriosi cantano con i tifosi accorsi da Ercolano.

L'ERCOLANESE SORRIDE 
CON MOSCA E RAIOLA: 
MADDALONESE KO
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In estate il primo nome annunciato dal Presidente Umberto Raiano per  guidare la neo nata scuola calcio è stato il suo. Il direttore Marco Attanasio 

ha visto premiare il suo operato  nella scelta in primis degli istruttori /collaboratori. Gente dal grandissimo valore morale ed umano , ragazzi in gamba 

pronti a dar tutto in questa esperienza ricca di motivazioni. Una fiducia ricambiata sul campo .

 Numeri importanti, che richiedono un elevato livello organizzativo che il responsabile Marco Attanasio , nostra guida mentre giriamo per i campi in 

un'atmosfera estremamente ordinata, ci aiuta a comprendere.

Quando hai ha che fare con un contesto così ricco e variegato, la struttura societaria deve essere chiara e coordinata. Al direttore Attanasio   spettano 

i compiti di monitoraggio, supporto e formazione degli istruttori che seguono sul campo i bambini e i ragazzi.  Ad Ercolano innegabile che ci sia un 

mix di professionalità e passione, con tanti giovani istruttori e altri che si mettono a seguire i bambini  compiendo un percorso formativo sul campo.

 Il confronto e la fiducia sono importanti all'interno del contesto lavorativo e i tecnici godono di una certa libertà nella scelta dei metodi di allenamento, 

atti ovviamente al raggiungimento di obiettivi prefissati. L'importante è che tutti sappiano e rispettino il loro ruolo all'interno del club

Spesso molti genitori e figli sono alla prima esperienza agonistica in una società, quindi sta a tutto lo staff granata  introdurli nella maniera giusta in 

questo mondo, spiegando i codici comportamentali basilari per vivere nella maniera più salutare possibile il contesto sportivo. 

 Il rispetto sul campo e i concetti di fair-play vanno insegnati, ma per quanto riguarda accoglienza e integrazione non si fa alcun lavoro, perché in un 

club come questo, che li ha nel DNA, sono processi che avvengono naturalmente.

Alla base naturalmente c'è il rapporto di fiducia che si ha con gli istruttori  e il buon senso punto cardine degli allenamenti. Crediamo  che nel calcio 

dilettantistico sia utopico pensare di poter imporre a istruttori e bambini delle linee guida universali che vadano bene per tutti, senza tener conto delle 

peculiarità di ogni gruppo. Si preferisce  adottare un sistema fluido, che lasci margini di manovra ai tecnici perché scelgano i metodi lavorativi più 

adatti ai ragazzi che seguono, senza che vengano caricati in maniera eccessiva. 

Dobbiamo portare il bambino a sviluppare senso di appartenenza, e per far questo è vitale il ruolo di tutti i mister  pronti a stimolare mentalmente il  

processo. In campo, prima e dopo ogni allenamento devono parlare ai piccoli e aiutarli a sviluppare lo spirito di gruppo e a recepire i concetti di 

intensità e grinta da metter in campo durante le partite. Il calcio di strada ormai non c'è più e passare la giornata dalle mura scolastiche alle mura di 

casa, fa si’ che per molti venire agli allenamenti sia l'unico momento di attività fisica, quindi si devono  cercare di gestirli al meglio e questo fa sì che 

gli istruttori diventino  delle figure di riferimento per loro.

Dove potrà arrivare la scuola calcio SS ERCOLANESE solo il tempo potrà dirlo. Godiamoci un presente con tanti bambini sorridenti che vengono al 

campo per stare insieme e divertirsi. 

SOLO SORRISI CON LA SCUOLA CALCIO SS ERCOLANESE
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TABELLINO

ATLETICO CALCIO - VILLA LITERNO 1-1

ATLETICO CALCIO: Diodati, D’Abronzo, Calone, 

Sannino (65’ La Pietra), Viglietti, Esposito, Vitale 

(46’ Iacone), Foti, Lepre I. (85’ Nascari), Labriola, 

Grieco

A disposizione: Massaro, Romanucci, Aliperta, 

Piscopo, Cardillo, Salazaro.

Allenatore: Ivan De Michele

VILLA LITERNO: Merola, Idioma, Severino, Falco, 

Lagnena, Gatta (85’ Di Monte), Lepre E., Scarparo, 

Di Costanzo (85’ Cafaro), Conte Ma., Romano (90’ 

Pragliola).

A disposizione: Valletta, Giannetti, Morgese, 

Ammaturo, Barra, Conte Michele.

Allenatore: Ciro Amorosetti

ARBITRO: De Angelis (Nocera Inferiore)

ASSISTENTI: Ceriello (Nola) – Gaeta (Nocera 

Inferiore)

MARCATORI: 51’ Scarparo (VL), 71’ Lepre (AC).

NOTE: Pioggia per tutta la durata della gara. 

Terreno di gioco in buone condizioni. Spettatori: 

100 circa. 

Ammoniti: Viglietti, Foti, Grieco, Nascari per (AC) e 

Gatta e Scarparo (VL)

Partita a ritmi alti che si decide nella seconda frazione di gara.

Primo tempo combattuto su entrambi fronti con i padroni di casa che si affacciano dalle parti di 

Merola solo su calci piazzati e gli ospiti che prediligono la partenza dal basso, il primo tempo si 

conclude senza sussulti.

Nella ripresa il Villa Literno conquista metri in avanti e chiude sulla trequarti gli avversari, su di 

uno di questi pressing Di Costanzo recupera la sfera sulla trequarti e serve al bacio un assist 

per Gatta che dal limite mette in difficoltà Diodati che respinge corto, si avventa sulla sfera 

Scarparo che di testa insacca per il vantaggio biancorosso.

Villa Literno tiene alto il baricentro ed in due occasioni sfiora il raddoppio, al 71’ su di una 

ripartenza è il difensore liternese Idioma a mettere la palla fuori, sulla rimessa laterale la palla 

arriva a  centro area a Lepre che di testa spizza alle spalle di Merola e riporta il risultato sull’1 

a 1. Passano pochi minuti e Falco in collaborazione di Merola devono sradicare la sfera dai 

piedi di un attaccante bianco celeste.

Risultato che accontenta un pò tutti dopo novanta minuti giocati a ritmo alto sotto una fitta 

pioggia.

VILLA LITERNO 
E ATLETICO CALCIO 
SI DIVIDONO 
LA POSTA
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Una lunga carriera iniziata nel 1984 costellata da tante esperienze che 

hanno un minimo con un denominatore:il colore gialloblu. Già,perchè 

Alberico Turi è di origini stabiesi e non poteva che iniziare il suo percorso tra 

le fila delle vespe. Cinque anni a Castellammare,poi un periodo di breve 

sosta per passare ad un'altra realtà giallonera, il Gragnano. La prima volta in 

Eccellenza nel 1996,poi la seconda durante l'era Cannavacciuolo vincendo 

il campionato ed approdando in Serie D.Quindi di nuovo alla Juve Stabia in 

qualità di responsabile del settore giovanile.

L’AMORE PER LE VESPE 

"Essendo stabiese di origine,non posso che ricordare con grandissima gioia 

ed enfasi il periodo di Castellammare.Rimane impresso nella mia mente il 

giorno in cui la piccola Juve Stabia riuscì a battere la Juventus nella Viareg-

gio Cup.Sono memorie  indelebili perché in quegli anni ho visto bambini 

crescere e diventare uomini.Inoltre, quello è un periodo in cui l'organizzazio-

ne della società era estremamente capillare e articolata con tanti allenatori e 

preparatori di livello, perché il successo si ottiene soltanto tramite la collabo-

razione di tutte le componenti.Durante il corso della mia carriera ho avuto il 

piacere di seguire ragazzi esemplari che hanno avuto la fortuna e ovviamen-

te il merito di calcare palcoscenici elevatissimi.Per quanto riguarda l'attuali-

tà,la Juve Stabia secondo me ha già vinto il campionato a giugno evitando il 

fallimento e dunque risolvendo i problemi finanziari che la stavano attana-

gliando.La proprietà sta puntando molto sui giovani comportandosi in manie-

ra professionale,e spero inoltre che il settore giovanile possa rivivere i fasti di 

un tempo. Il mio punto di riferimento è costituito sicuramente da Bruno 

Conti,dal quale ho cercato sempre di imparare quante più cose possibili.Ab-

biamo fatto lunghe chiacchierate e ho avuto la fortuna di apprendere tantissi-

mi concetti,sia calcistici che morali”

Il NUOVO CENTRO SPORTIVO DI SOCCAVO 

"Questa è un'iniziativa che nasce tre anni fa insieme ad un altro grande mio 

amico che è Gennaro Dell'Aversana: il nuovo campo Papa era stato costrui-

to ma mai inaugurato e mai utilizzato, e per questo motivo cinque anni fa 

l'allora vicesindaco e attuale sindaco di Succivo Salvatore Papa interpellò 

me e Gennaro chiedendoci cosa si potesse fare in relazione alla struttura 

mai utilizzata,perché lui aveva voglia di riportare alla luce un gioiello che era 

stato abbandonato dalle amministrazioni precedenti. Abbiamo preso in 

affidamento questa struttura la quale può essere sicuramente un fiore 

all'occhiello dell'Agro Aversano" 

LA FORZA DELLA STRUTTURA 

“La struttura è costituita da un campo a undici di ultima generazione che ha 

l'omologazione fino all'Interregionale.Sono state costruite due tribune ben 

separate con doppie entrate e uscite di sicurezza. Inoltre c'è anche un campo 

di calcio a otto,una palazzina che può essere adibita ad uffici, una serie di 

spogliatoi nuovi per garantire il massimo comfort a coloro che giocheranno.C'è 

un'ottima illuminazione su entrambi i campi che permette a squadre di qualsiasi 

categoria di allenarsi in ogni momento della giornata. Il nostro obiettivo è quello 

di riportare nuovamente una squadra di calcio a Succivo, non sappiamo in 

quale categoria e non vogliamo bruciare le tappe,ma sicuramente questo è un 

obiettivo per gli anni a venire. L’ubicazione della struttura viene incontro a tante 

società del basso Casertano perché si trova a 500 metri dall'asse mediano”

LE INIZIATIVE PRESENTI E FUTURE 

"Abbiamo intenzione di organizzare qualche torneo di livello internazionale. La 

partita inaugurale del 30 novembre sarà disputata tra ragazzini del Benevento 

e dell'Avellino.La fortuna di questa struttura si chiama Salvatore Papa,il quale 

ha speso fiumi e fiumi di giornate con l'intera amministrazione affinché questo 

progetto potesse venire effettivamente alla luce.La collaborazione tra lo sport e 

la politica comunale deve essere sinergica,ed il sindaco ne è l'esempio calzan-

te: la rinascita del campo di Succivo è sicuramente targata Salvatore Papa." 

Claudio Magliozzi
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DUE CHIACCHIERE COL 
DIRETTORE ALBERICO TURI
"UNO STABIESE PER LA 
RINASCITA DEL CALCIO A SUCCIVO”

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 
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RUGGISCI INSIEME A NOI 
Siamo lieti di comunicare che, a partire dal giorno 18/11 saranno in vendita, presso la sede di Qualiano e su tutti i canali ufficiali della 

società (Instagram, Facebook e Sito Web), le maglie ufficiali del Qualiano Calcio F.C. autografate da Sossio Aruta in edizione limitata.

Per le prime 100 maglie vendute, applicando il codice sconto #SOSSIO30, sarà applicato uno sconto del 30%

Per ulteriori info, contattaci in privato!

More than Yellow and Red 

#shop #news #giallorossi #passione #unione #appartenenza #citta #squadra #team #primacategoria #squad
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UN CAFFÈ CON L’AVVOCATO Rubrica a cura di 
Patrizia Barbato

S=Sport
Le notizie sullo Sport sono quelle per cui il monitor si blocca, tutti 
sono interessati, ognuno ha una passione sportiva. Formula 1, 
Calcio, Tennis, Pallavolo tengono impegnati milioni di Italiani, tutti 
seguono attentamente e sognano con i loro sportivi del cuore. Le 
notizie riguardano i risultati sportivi delle singole competizioni, le 
scelte e gli acquisti ma non si esimono dal rendere pubblica anche 
la vita privata. Le competizioni accendono gli animi dei tifosi, ognuno 
con i propri colori. Uno svago di vita essenziale che porta via pensie-
ri del quotidiano. Sport e cultura di pari passo se si pensa che ha 
origini assai remote e molte pratiche sono state abbandonate o 
modificate negli anni. Interesse Mondiale, l’unico a rendere unite 
tutte le Nazioni in competizioni sane per lo sviluppo di un fine 
comune ed io nel mio piccolo aggiungerei, per chi ne pratica senza 
limiti di età :’ mens sana in corpore sano’.
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